
PAG. 2 / v i t a i ta l i ana l ' U n i t à / venerdì 17 febbreio 1978 

Affollata e combattiva assemblea straordinaria dei comunisti 

La difficile lotta del PC I a Napoli 
Analizzata l'attuale fase e il pesante clima della città - II problema dei disoccupati e di un rap
porto costruttivo con gli operai - Le proposte immediate che saranno presentate al nuovo go
verno - L'ambiguo atteggiamento della DC - L'intervento del compagno Antonio Bassolino 

Sono stati posti agli arresti domiciliari 

Clima teso alla base 
aerea di Pisa per 70 
sottufficiali puniti 

Avevano partecipato ad una riunione fuori dell'aeroporto - A col
loquio con i protagonisti della vicenda - Iniziative PCI al Sanato 

Dal nostro inviato 
NAPOLI — Salone p eno zep-
po. gente in piedi, gente an
che in alto sul ballatoio. E' 
l'« attivo straordinario » con
vocato in meno di 48 ore. per 
mercoledì sera, dalla Federa
zione napoletana del PCI e 
una presenza così mas-àccia 
(c'era anche il sfidato Valen 
zi) è già un segin nrec.so. Il 
partito a Napoli s^nte la crisi 
d i e monta, avverte e <\<* è ne 
t e ssano muoversi con nuova 
energia, prendere l'ini/iativa. 
non trovai.si impreparato ad 
esempio quando scoppia un 
t a so imprevedibile tome tinel
lo dello sciopeio pazzo e ir 
resjKMisabilc degli ospedalieri. 

L'età rnetlia di questi com
pagni è molto bassa: giovani 
e ragazze re-,|x>n^ab:li delle 
sezioni, i giovanissimi della 
Fgci. gruppi di disoccupati 
(e Tra questi anche aitimi, an 
7iani questa volta, the sono 
fra i più antichi, quelli della 
dolente <* sacca Età *). sinda 
cahsti operai dell'Alfa e dell' 
Italsider, universitari. Il vol
to di un partito g.ovane. pro
fondamente radicato - come 
da sempre qui a Napoli — 
nel < sonale ><. 

La fase attuale è dura, il 
clima clic vive la città è pe
sante. la valanga di titoli al
larmistici e spropositati di 
tcr ta stampa ha creato ner
vosismo, i cortei dei disoecu 
pati e ora le minacce anche 
<i! grosso degli operai occu 
pati (anche qui giocano il 
tomp'.acimento e le grida di 
« al ruoto » di alcuni giornali 
!.."inani) rendono più grave 1' 
angoscia. Ma è. anche un par-
f io che ha toccato con mano 
r.elle ultime settimane una 
prima ripresa del movimento 
e della iniziativa politica: la 
manifestazione unitaria dei 
giovani il 24 gennaio: il for
te corteo pochi giorni I1O|KJ 
tlei contadini per le vie della 
città; l'incontro alla Fiera 
fra gli operai e Lama sono 
stati Uni! »i:o:i". - . : 'il mnirii-
tazione che hanno, t eme di
re . stuzzicato e stimolato il 
partito. Occorre — lo dirà 
Bassolino. segretario regiona
le. concludendo l'attivo — u-
scire da quella sorta di < sta
to d'assedio > nel quale si è 
un po' trovato il I'< i a Na-
pili , raccolto intorno al Co 
inune fatto segno agli attac-
' hi interni e esterni alla cit
ta. sconcertato di fronte ai 
nuovi atteggiamenti di certe 
« l i s te» tlei disoccupati. 

Radici 
lontane 

Una compagna della segre
teria della Camera del la-
\oro . Angela Francese, era 
stata molto chiara nel corso 
del dibattito: in questi due 
anni, ha detto, è spesso sem
brato che si privilegiasse il 
terreno della manovra rispet
to a quello della mobilità-
rione. per esempio alla guida 
del movimento dei disoccu 
pati II 15 e il 20 giugno sono 
«-tati anche il risultato della 
nostra capacità di saldare di
soccupati e classe operaia: 
tugi unece si e riaperto un 
testaceo fra queste due real 
tà. Calise e Rocco hanno par
lato dello sciopero degli ospe-
tlalieri. confermandone la con
danna ma spiegandone anche 
le radici lontante e profonde. 

L'incertezza — legata anche 
al timore che la crisi li in
veita presto direttamente — è 
presente anche fra eli opera: 
nel!** fabbriche, ha detto Se
bastiano dell'Alfa Sud: ab-
tv.amo una line-1 v-ihda. ma 
«non riusciamo abbastanza a 
«*"tgrc-gare intorno a questa !i-
n n le foive operaie. Il ruolo 
della classe operaia è centra
te per il rapporto con i di
soccupati. e anche per fare 
uscire ogni mov.mento di Io: 
ta . dalla ottica errata che 
pone il Comune come la so
la controparte. Strazzullo. del
la Fgci. ha insistito sullo 
sforzo di estendere la smda-
calizzazione dei giovani delle 
leghe. 

I punti di scelta intorno cui 
mobilitarsi per il nlanc.o del 
l'iniziativa che i compagni 
di Napoli chiedono erano in
dicati nella relazione di Do
nisi1, segretario della Fede 
razione e sono stati ripresi 
nell'intervento di Bassolino. 

| I<a relazione del sintheo Va-
' lenzi sul « dramma Napoli ». 
| la cui disciis-ione si conclude 

stasera in Consiglio comuna
le. è già un pr.mo punto di 
r.ferimento: alla trattativa 
ton il governo, con le parte
cipa/.oni statali occorre of
frire il supjwirto di una lotta 
(oero-.te e coordinata. Ci so 
i.o poi due pro;>oste immedia
te che verranno messe subito 
sul piatto del prossimo gover
no: quella, ielativa al prt. .-
v io len to giovanile al lavoro. 
d' stanziare per il '78 i fman-
x.amenti dilazionati dalla leg
ge in tre anni, creando con
sorzi d: az.ernie pubbliche e 
- domani — di aziende pub

bliche e private che facciano 
contratti di formazione-lavoro 
per una serie di sbocchi pro
duttivi già in v.sta (i 220 |H>-
sti all'Aeritalia. ì 1400 per 
! i Apomi 2. cioè il raddoppio 
d'U'Mfa. ecc.). Questo già 
pei metti rcbhe l'occupazione a 
«•cadenza brevissima di molte 
m;g!.a>a di giovani (oggi dei 
."i0 mila iscritti alle liste del 
prcavv cimento, ne so»'» stati 
assunti 14 ! ) . 

Ali va 
proposta 

L'altra proposta riguarda la 
costituzione eli una struttura 
p"bbhc:> di coordinamento e 
gestione dei finanziamenti 
previsti dal progetto speciale 
ij-T I area metropolitana. Con 
contratti da fare subito in 
fi nzione dei progetti si potreb-
bero occupare i duemila primi 
iscr.tti al collocamento che 
aspettano da anni. E' su que
st'i linea che il partito si pro
palo di riprendere la testa 
del movimento tlei disoccupa
ti: u:: movimento che alla sua 
nascita rappresentò un punto 
di rottura di importanza de-
cis.va. contro il vecchio 
clientelismo, ma che oggi — 
sfiancato dalle troppo lunghe 
e vane attere e inquinato 
dalle manovre di certa DC e 
delle destre — rischia di cam-
b 'a ie di segno, diventando 
st-iiioento di agitazione esa-
sic'-.ita. 

E oui il discorso diventa 
immediatamente politico. Al 
Consiglio comunale di Napoli. 
Leila discussione di questi 
giorni sulla relazione Valenzi. 
si assiste a un grave gioco 
delle ambiguità della DC: 
parla l'ex sindaco de Mila-
IHTI e usa termini, immagini. 
inveì live che creano imbaraz
zo. per la loro rozzezza e de
magogia. anche in molti dei 
tlcmocr.stiani presenti: parla 
poi il consigliere de Pepe e 
U<-.T toni quasi opposti, dielra-
r.T.do la disponibilità della 
DC per € riprendere il discor
so sulla intesa •> anche in vi-
s*a del voto prossimo sul bi-
l.ii'cio (la giunta di sinistra. 
i'wn" si sa. è minoritaria). 

Me lire .Milanesi strappa. 
con il suo livido discorso con
tro \ a l en / i . gli applausi del 
pubbi.co di disoccupati pre
si nte :n aula mentre i con
siglieri de Giovine o Vito 
vcffi ino sul fuoco delle t 1:-
«s e * di altri disoccupati che 
g-ri.'.o per la città, la DC 
proMHie di affidare un man
ti;, to esplorativo a un laico 
p-^r c o m o d a r e e ricucire il 
decorso sulla intesa. Basso-
I «o è siato chiaro in propo
sito. mercoledì sera: Napoli 
ron può essere solo : * comu
nisti di Napoli ». la DC non 
può defilarci o pegs.o gioca
re sulla esasperazione della 

piazza da un lato e sulla 
finzione di buona disposizione 
alla trattativa dall 'altro. Un 
gioco simile è irresponsabile 
in una situazione cosi dram
matica: Bassolino si è rivolto 
a Zaccagnini chiedendo se 
Piazza del Gesù può a lungo 
consentire che la DC napole
tana prosegua in questa tat
tica del tanto peggio tanto 
meglio. 

A Napoli il partito è impe
gnato in una impresa di gran
de valore ideale oltre che po
litico: salvare la città se
guendo una linea ambiziosa. 
difficile, ma giusta. Questa 
battaglia non si può fare da 
soli e se un patto di emer
genza è ingente per affron
tare la crisi italiana, qui è 
doppiamente urgente: è una 
battaglia che si vince a Na
poli. ma nel contempo anche 
a Torino o a Milano; si de
cide qui, ma anche con il 
nuovo governo di Roma per
ché Napoli di oggi è ciò che 
presto potrebbe essere tutta 
l'Italia. Attenzione però: se 
questo non si capisce subito. 
potremmo anche non farcela. 
Con queste parole l'attivo si è 
sciolto per andare a una rin
novata mobilitazione « con 
saldezza di nervi e ferma de 
cisione », come aveva detto 
Doni se. 

I tempi sono duri e stretti, 
e i comunisti di Napoli non 
intendono alxlicare al loro 
ruolo di lotta e di governo. 

^ T T * 

•WS 

- > - \ *i «£ 

Ugo Baduel 
NAPOLI — Concluso lo sciopero del personale, negli ospedali della città 
r icondurre la situazione alla normal i tà ; i repar t i vengono r ipul i t i ed è com 
festazione. Potrà essere garanti ta l'assistenza anche ai degenti dimessi ne 

Convegno a Firenze fra dodici città medie 

La vita dei consigli di quartiere 
in un confronto di amministratori 

Cosa è stato fatto e quanto bisogna fare — Il problema dell'affidamento 
dei poteri — A Perugia nelle circoscrizioni geometri, impiegati e manovali 
Dalla nostra redazione 

FIRENZE — «71 comune del 
vecchio "testo unico" e della 
legge comunale e provinciale, 
il comune del potere nelle 
mani del sindaco e del segre
tario generale è l'esatto con
trario del decentramento. Da 
questo derivano molte delle 
difficoltà che stiamo incon
trando. i problemi che sono 
sorti quando si è cominciato 
ad inserire il corpo nuovo dei 
consigli di quartiere nella len
ta macchina dei municipi ». 
Un senso di costruttivo rea
lismo. che queste parole del 

vice sindaco di Perugia han
no sintetizzato, ha pervaso il 
convegno che si è svolto a 
Firenze tra i rappresentanti 
delle 12 città italiane che han
no eletto consigli di circoscri
zione con suffragio dirotto. I 
rappresentanti di Firenze. Co
mo, Arezzo. Perugia, Novara. 
Livorno, Pistoia. Cremona. 
Cortona e Mariano Comense 
(mancavano gli amministra
tori di Aosta e Trevi) hanno 
dato vita ad un incontro di 
lavoro sui temi del decentra
mento: si sono, per una inte
ra giornata, scambiati reci
procamente preziose informa

zioni: hanno confrontato i cri
teri di lavoro: sollevato i pro
blemi che si trovano di fron
te nel momento più delicato 
della vita dei nuovi organi
smi: quello dell'affidamento 
di poteri decisionali. 

Assessori al decentramento. 
presidenti e consiglieri di 
quartiere, membri delle com
missioni consiliari e funziona
ri tlelle vane amministrazio
ni si sono succeduti al mi
crofono. nella Sala dei Du-
gcnto di Palazzo Vecchio per 
cercare di districare la ma
tassa e trovare insieme gli 
indirizzi che trasformino i con-

Da parte di direttori ed editori 

Per la crisi dei giornali chieste 
ad Andreotti misure di emergenza 

si lavora per 
inciata la disin-
i giorni scorsi. 

E' convocala per sabato 1S 
febbraio alle ore 9 .30 presso 
la direzione nazionale della 
FGCI, via della Vile 13 . la 
riunione del Consiglio Nazio
nale Univcrsiiar'o. pffr discute
re della campagna straordina
ria di iniziative negli atenei. 

ROMA — La Federazione ita
liana editori giornali e i diret-
ton di giornali e di agenzia 
di s tampa hanno chiesto al 
presidente del consiglio, on. 
Andreotti. un intervento del 
governo perchè provveda su-
b:to. con un decreto legge. 
ad emanare misure a favore 
dell'editoria giornalistica la 
cui situazione di crisi si è 
fatta insostenibile. 

Gli editori, in un comunica
to. rilevano che la bozza di 
programma sottoposta dal-
I'on. Andreotti ai parti t i pre
vede raccoglimento del pro
getto di riforma dell'editoria 
elaborato da! Parlamento. Ma 
li fatto di subordinare il ripri
stino delle provvidenze pub
bliche al l 'andamento dei lavo
ri parlamentari sulla riforma 
dell'editoria viene giudicato 
insoddisfacente :n quanto — 
rileva ancora la nota della 
Federazione editori — l'esi
genza di tali provvidenze è 
g:à da otto mesi drammati
camente pressante essendo 
scadute fin dal 30 giusno "77. 

La stessa esigenza è conte
nuta :n un telegramma fir
mato dai direttori di giornali 
e eli agenzia e indirizzato al-
l'on. Andreotti. 

« Dobbiamo richiamare la 
•sua attenzione, nonostante i 
pedanti impegni del momento. 
caro presidente — dice il te
legramma — .sulla grave .M-
tuaz.one in cui si trova il set
tore dell'editoria giornalistica 
dal 30 giugno 1977 data in 
cui ha vi>to cessare ogni prov-
videnza pubblica già in a t to 
da molti anni . 

« Il r i tardo nell'approvaz.o-
ne della legae di r.forma del
l'editoria, da tut t i auspicata. 
e la mane ita proroga della 
legge 172. decaduta appunto 
il 30 eiugno 1977. mette infat
ti molte aziende giornalistiche 
in una situaz.one insosteni
bile. C.ò minaccia alla b?_se 
la sopravvivenza dei giornali 
e. con essa, quella condizio
ne indispensabile della demo
crazia che è la libertà di 
.stampa. Tale pencolo è tanto 
p.u grave ed evidente in un 

momento di crisi politica co
me l'attuale. 

« Noi direttori di giornali e 
di agenzie di informazione 
per la s t a m p i , firmatari di 
questo telegramma, chiedia 
mo pertanto al governo un 
pronto intervento che. pre
se ndendo da', protrarsi della 
crisi ministeriale, provveda. 
come srià è s ta to fat 'o per al
tri casi di crisi acuta, al ri 
pristino per decreto legfre di 
quelle misure già esistenti. 
n c r . v i r . c per evitare il col
lasso del settore. 

<•; Consci della nostra re-
sponsabili*à di direttori e ri
spondendo ad una situaz.one 
di disaeio diffusa nei Gior
nali. confidiamo in una pron 
ta r:soa-ta positiva. Prendia 
mo at to con soddisfazione che 
il nuovo eoverno ha inserito 
nel proprio nrosrramma di la
voro la sol Ieri t a approvazio
ne dcl'a nuova lesse dell'ed--
*or:a ia cui redazione è eia 
in s ta to avanzato presso il 
Par lamento ». 

FIRENZE - Fallisce il convegno giovanile su: « Scuola e proletariato » 

Un «movimento» diviso e senza idee 
Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Si è com.nc.ato 
con un equivoco. Volevano 
fare a Firenze un convegno 
nazionale de! .< movimento » e 
si sono ridotti a una « t r e 
giorni » dell 'autonomi*. •• «>kli-
legati » delle altre città sono 
arrivati alla spicciolata e in 
pochi; la discussione si è are 
na ta prima di incominciare. 
Giorno dopo giorno gli auto 
nomi si sono resi conto del 
loro fallimento, confermato 
dagli stessi organ.zzaion. Vo
levano discutere di « .scuoU 
e proletariato ». del lavoro 
nero degli studenti , ma sono 
riusciti soltanto a polemizzare 
sempre più duramente fra di 
loro, senza nemmeno appro
da re al dibattito. Anche l i 
« l inea d u r a » non è .luscitn 
nelle sue provocazion.: si è 
trovata di fronte da un lato 
l 'apatia dell'assemblea, dal
l 'altra una cit tà che non ha 

lanciato spazio alla violenza 
I problrn;. che si erano pò 

st: nella prcp.iraz.one del con 
[ \egno erano gli ste.-oi che 
j lo scorso settembre ave \ano 

travagliato Bologna: locali 
per le riunioni. p.i^ti. p.-ist: 
ietto, mezzi e servizi pubblici. 

i L'amministrazione del Coma 
• ne d: Firenze e le forze po-
i i t i che hanno offerto eii stru

menti perche il convegno pò 
te.-^c svolger»-, a coedizione 
che si rimanesse sul "terreno 
do la riemocraz.a. S: seno 
avuti numerosi incontri tra 

i il « comitato organizzatore *>, 
j la G.unta. l'università, a con-
I clusione dei quali si e giunt -

all'accordo. La « tre giorni 
dell'autonomia » si è svolta al 
parterre di piazza Repubbli
ca; l'università ha messo a 
disposizione altri locali, so
pra t tu t to per la segreter.a det 
ronvegno: l'opera universita
ria ha fornito ai convenuti 
1 pasti a 400 lire. 

Il convegno ha pre^o il via. 
tra 1 contrasti interni. Fin 
dalia p r . n n riunione, lunedi 
pomer.ggio. sono apparse le 
prime divis.on:. che ora depo 
ora sono diventate sempre p.u 
profonde. Il contegno ha «e: 
rato a vuoto » in un susse
guirsi d; interventi senza col
legamento. t ra vari appelli 
a'Ja discussione su temi spe 
c.fici. coi milanesi ed 1 to
rinesi. giunti con blocchi di 
appunti e relaz.ont scritte. 
che non riuscivano ad avere 
risposta. L'assemblea, che an
dava v.a via sfoltendosi (dal 
m.giiaio di convenuti si è pas
sati l'ultimo giorno a poco 
più di un centinaio), non ha 
reagito né ai decorsi che 
cercavano di avere un ' im
pronta politica, né alle pro
vocazioni. Non si sono sen
titi mai né applausi né fi?chi. 
Con gli studenti medi, convo
cati per una discussione sul 
«sei garant i to» è anda ta an-

. i 

che pesscio- i pochi convenuti 
s. sono stancati presto di 
s tare a discutere al parterre 

I*i frat tura fra le diverse 
correnti dell 'autonomia è ap 
parsa sempre più grave. Da 
un lato quelli che volevano 
discutere (gli organizzatori. 
alcuni « rapnrcsent.inii quali
ficati » di T o n n o e di M.la-
no i ; dall 'altra la « l.nea du 
ra » dei collettivi romani, del 
<-collettivo Santa Croce» di 
Firenze. Si sono .-entite pa 
role d'ordine aberranti (flot
ta contro il lavoro ». « desta
bilizzazione »t farnet.caz.oni 
pseudopoht.che: alcuni vole
vano che il convegno prose
guisse per le strade, invita
vano alla rivolta. Non hanno 
trovato nessun momento ag
gregante neppure i gruppi più 
estremi che, forse insoddi
sfatti dalla generale apat ia . 
hanno contro-organizzato as
semblee e occupazioni di case. 
Alle manifestazioni not turne 

.n p'a?7a San!1. Croce non 
e andato r.cs-uno. 

Tra chi p r o e m i a v a l\ vio
lenza e chi chiedeva di d.-
scutere. un 'e teiogtnea assem 
bica di polem.oi. di « d.sil 
Itisi ». d: « fi.osofi >• del mo 
v mento, di farneticanti « pò 
litici ->. forse anche d: cu 
riOM. che s tentavano a se
guire li filo dei discorsi 
Firenze ha offerto la po->-
s'.b.hta di confrontarsi, ma 
non ha concesso, forte della 
sua trad.z.one democrat ici . 
spazio alle provocazioni. Lo 
ha dimostrato in occasione 
de! processo per l'omicidio 
Occors:o. quando è nu.-cita 
nel volgere di una mat t ina 
a formare la giuria popolare 
e a rispondere casi ad ogni 
poss.bile provocazione. Lo ha 
dimostrato anche ora, in oc
casione di questo pseudo
convegno. 

sigli di quartiere in un vali
do interlocutore per la popo
la/ione. La caratteristica spe
rimentale e di avanguardia 
dell'esperienza che queste cit
tà stanno sviluppando non ha 
diminuito, se mai ha esalta
to. il tono del dibattito. E. 
su tutti gli altri, ha preval
so il tema delle deleghe: « Su 
questa strada — ha afferma
to Mario Baglini. assessore al 
decentramento del comune di 
Livorno — occorre andare fi
no in fondo, ma agganciando 
strettamente questo processo 
dì trasferimento di poteri de
liberativi al ruolo del comune 
e alle previsioni e agli indi
rizzi del bilancio comunale. 
La razionalizzazione e la pro
grammazione della spesa co
munale passa di qui e attra
verso una precisa definizione 
delle competenze ». 

Enrico Nebbiai, assessore al 
decentramento del comune di 
Novara, la prima città che 
abbia eletto direttamente i 
consigli circoscrizionali, ha 
portato alcuni dati di questa 
esperienza « pilota->. Ha par
lato poi Menicbctti vice sin
daco di Perugia: « Ixi nostra 
città conta 137.000 abitanti — 
ha informato — e le circo-
scrizioni sDiio i'/ (forse trop
pe dal punto di vista orga
nizzativo). Le deleghe parzia 
li sono già in pieno funzio
namento. sul territorio abbia
mo mandato geometri, impie
gati. 57 operai per il settore 
della manutenzione, già affi 
dato ai quartieri. Stiamo cer
cando di combattere quello 
spirito competitivo tra conti 
gli e amministrazione comu
nale che si era rivelalo du
rante i primi momenti, e la 
tendenza a trasferire nei quar
tieri il "gTicn" tra i partiti 
che si svolge a livello nazio 
vale e comunale -». 

L'accento sul peritolo di 
una •« burocratizzazione r spin 
ta dell'attività dei consigli è 
stato unanime, così come è 
stato sollevato, da tutti, il pro
blema dell'impatto dei consi-
gli con una macchina comu 
naie lenta, accentrata, com 
pktamente inadeguata alle osi 
iten/c. e la tu; rivitali/zazio 
ve non oonse-Mc d.rettamente 
dall'istituzione degli organismi 
decer/rat i . Ecco il tema de'la 
partec;naz:oie. il ruolo delle 
."•--embleo poDoIari. dell'apor 
tara dei tonsigii ai contributi 
delle forze sociali, associati
ve. sindacali. 

In qualche comune IVWio-
v diretta ha favorito il prò 

( esso tli df-nT>cratiz/azione, in 
.'litri lo Iia. almeno momen 
tantamente, rallentato, mo 
sirando il pencolo di ulte
riore mediazione e allontana
mento tra fittad.nl e i«-titu 
/ioni. Ma. nell'attuale situa 
z:«.ne istituzionale ed econo 
n i^a degli enti locali, non si 
p io fare di ogni erba un fa
scio. Se alcuni problemi ac
comunano le varie città, il di
battito ha messo in luce che 
il concetto di decentramento 
assume accezioni ben diver
se a seconda della realtà lo
cale in cui viene realizzato. 

Dal nostro inviato 
PISA — Clima assai teso alla 
ba>e di S. Giusto, sede della 
46. Aerobrigata, dopo che 7(1 
sottufficiali sono stati po-4i 
agli arresti domiciliari da 3 a 
7 giorni, per avete preso par
te ad una riunione fuori del 
l'aeroporto. La motivazione 
usata dal comandante, gene
rale Tascio (« Partecipava ad 
una adunanza di militari non 
autorizzata, nella dichiarata 
consapevolezza ed intenzione 
di violare la disciplina v), è 
tratta di peso dal Codice pe
nale militare di pace, clic ri
sale al 1W1 e che il Parla
mento si appresta a seppelli
re. Le gravi misure adottate 
a S. Giusto sono state accolte 
senza reazioni scomposte. 
come forse qualcuno -perava. 
ma si è tuttavia decidi a fare 
ritorso al Tribunale ammi
nistrativo regionale affinchè 
le punizioni, ritenute ingiuste. 
siano cancellate. 

Il « caso >̂ è slato sottopo 
sto ieri all'ufficio di presi
denza della commissione Di
fesa del Senato dal compa
gno Tolomelli. che ha pro
posto tli prendere contatto 
con il generale Tascio e con i 
sottufficiali tli Pisa, per ri
condurre la vicenda alle sue 
naturali dimensioni ed evita
re nuove tensioni. La propo
sta è stata accolta. Per at
tuarla si dovrà però chiedere 
l'autorizzazione al presidente 
Fanfani. L'mi/iativa trova 
concorde anche il generale 
Cavalera. ricevuto ieri dal
l'ufficio di presidenza della 
commissione Difesa di Palaz
zo Madama, per un primo 
contatto dopo la sua nomina 
a capo di SM della Difesa. 

La < storia > di questa vi
cenda. sfociata nelle pesanti 
punizioni inflitte a 70 sottuf
ficiali. ci viene ricostruita da 
alcuni protagonisti, che ab
biamo incontrato qui a Pisa. 
Nel settembre scorso, di 
fronte ai continui dinieghi 
frapposti alle richieste avan
zate dal Consiglio del Circolo 
e mensa dei sottufficiali, i 
sette membri elettivi decisero 
di dimettersi in blocco, per 
sottolineare la gravità della 
situazione che si era creata. 
Restava in carica solo il pre
sidente di nomina del Co
mandante. maresciallo Wal-
fredo Mccocei. 

Trascorsi due mesi, venne 
chiesto ed ottenuto un in
contro con il generale Tascio 
(allora colonnello), al quale 
vennero posti alcuni proble
mi non più rinviabili. Il co
mandante della base si di
chiarò disponibile. Le dispo
sizioni ministeriali, che anti
cipano l'applicazione di alcu
ne norme della « legge dei 
principi > sulla disciplina mi
litare. prevedono del resto tli 
poter procedere alla elezione 
dei Consigli dei circoli sot
tufficiali. attribuendo loro 
competenze più ampie. Tut
tavia l'assemblea non veniva 
convocata. I sette dimissio
nari sollecitarono allora il 
presidente in carica a pren
dere lui l'iniziativa. Vennero 
precisati anche gli argomenti 
che si intendeva t ra t tare : 
quota del Circolo, funziona-
mento del Crai, indennità di 
volo, quote obbligatone del-
l'Associazione arma aeronau
tica e dell'Opera nazionale 
figli degli aviatori, una istitu
zione inutile e in via di li
quidazione. ed altre questioni 
minori. 

or Tutto lasciava supporre — 
dice uno dei sottufficiali tol-
piti dai fulmini tlei generale 
Tascio — che l'assemblea sa
rebbe stata conce-»a. Invece 
non è stato co-,i ». 

I! comandante della ba=c 
po'-e lì veto affermando che 
gli argomenti in discussione 
avrebbero... esorbitato dal'e 

materie indicate nelle dispo
sizioni ministeriali. 

« In effetti — si fa rilevare 
qui — egli avrebbe dovuto 
limitarsi a segnalare le mate
rie che a suo giudizio esorbi
tavano dalle citate disposi
zioni, lasciando a noi la re 
sponsabilità di eventuali ille
citi ». « A questo punto — di
ce un anziano maresciallo — 
non ci restava che convocare 
una riunione fuori dell'aero
porto. com inti tome si era 
di esercitare un diritto legit 
timo ». 

L'assemblea, a carat tere 
privato, si tenne il Hi gennaio 
scorso nella Basilica di San 
Zeno, una vecchia chiesa 
sconsacrata t omessa dal 
Comune. Vi presero parte 
olire 2.")(l sottulliciah. che 
cliscu.ssero solo argomenti sui 
quali il generale Tast io non 
aveva avanzato obiezioni. 
Nonostante ciò qualche sìior 
no dopo, accantonata l'idea 
tli denunciare tutti al Tribù 
naie militare, cominciarono a 
piovere le punizioni .,< Qua! 
curio ha avanzato l'ipotesi — 
dice un giovane sergente 
maggiore — che si è voluto 

"colpire duro" la base di S. 
Giusto, ritenuta una punta a-
vanzata e più responsabile 
del movimento democratico 
dei sottufficial'. Comunque 
sia le misure adottate nei 
nostri confronti non sono 
giustificate «•. 

Sarebbe stato forse più 
opportuno puntare il dito ac
cusatore sulla situazione dei 
mezzi in dotazione alla K. 
Aerob-igata. dove dei quattro 
& C. l.ttl Ilereu'es v su i;t clic 
dovrebbero e--ere ogni gior 
ne» in efficienzi. solo due so
no in grado di volare. Senza 
contare t he si e .spesso co
stretti a ricorrere alla * can-
iiibali/zazione ». un termine 
questo per indicare l'uso di 
pezzi di un aereo impiegati 
MI altri aerei cleilo stesso ti 
pò affinchè possano essere u 
tilizzati 

(Ih Hercules della base di 
Pisa saranno da oggi impe 
gnati per trasportare uomini 
e me ' / i m Xorvcg'a, per le 
manovre annuali della N \TO 
Saremo :n grado tli farvi 
pienamente fronte? 

Sergio Pardera 

Su crisi politica e sviluppo economico 

Centinaia 
"1 • dei comi 
operai e 

di incontri 
v i i . l l l v v f l l i l l 

• A * misti con 
cittadini 

ROMA — Oggi, sabato, domenica: tre giorni intensi di 
iniziative e manifestazioni del PCI. In ogni località del 
paese sono in programma centinaia di comizi e assem
blee; le organizzazioni del partito — dalle cellule alle 
sezioni alle federazioni — sviluppano un impegno ecce
zionale di mobilitazione e dibattito intorno alle fasi della 
crisi di governo e alle proposte dei comunisti. Queste 
le manifestazioni più importanti previste sino a do 
menica: 

OGGI: 
RIMI NI. Cossutta 
AREZZO, Minucci 
TORINO, Pajet ta 
PADOVA. Tortorel'.a 
BERGAMO (Bresezzo), 

Chiarante 
MODENA, Mussi 
TERNI, Spagnoli 

DOMANI: 
PARMA. Cossutta 
ALBA (Cuneo), 

Paie t ta 
UDINE. Valori 
BRESCIA. G. Cerchiai 
BERGAMO (Osio Sotto) 

Chiarante 
ROMA (Vescovio), 

Fredduzzi 
TORINO. Mussi 

Numerosissime anche le 
fabbriche e sui luoghi di 1 
Conferenza nazionale degli 

DOMENICA: 
R CALABRIA, .lotti 
AREZZO, Minucci 
NAPOLI. Natta 
VICENZA. Reichhn 
PADOVA. Serri 
ROMA (Del Vascello i, 

Tortorella 
CISTERNINO ( Brindisi t, 

Trivelli 
GORIZIA. Valori 
PORNASSIO (Imperia». 

Car.etti 
CREMONA. G. Cerchiai 
GENOVA. G. D'Alema 
PARTANNA (Trapani) . 

La Torre 
VENTIMIGLIA, Torelli 

iniziative organizzate nelle 
avoro in preparazione delia 
operai comunisti convocata 

a Napoli per 1 primi di marzo. Diamo di seguito una 
panoramica parziale delle a. 

OGGI : 
BRESCIA. Di Giulio 
ROMA (Metalmeccanici), 

Ciofi 
NAPOLI. Colaianni N. 
TORTONA < Ales.-andria). 

Libertini 
MILANO. Nardi 
PALERMO iCant. Navali). 

Oliva 
FIDENZA iParma». 

DOMANI: 
ROMA ( Fatme i. 

Amendola 
BOLOGNA. Cervetti 
PIOMBINO i Livorno). 

Napolitano 
TARANTO. Trivelli 
SAVONA. Birardi 
PADOVA. Anemma 
NUORO. G. Berlinguer 
ALESSANDRIA ( Acqui ». 

Bertim 
CREMA. Bollini 
COMO ' Ive l to i , 

Calaminte! 
ROMA < C.vitavecchia ». 

Ciofi 
TORINO dveco>. 

Colaianni N 
TERNi < Acciaierie), 

G. D'Alema 

ìsemblee più significative. 

TORINO (Fiat Mirafion). 
Ferrerò 

CIVITANOVA MARCHE, 
Gravano 

PALERMO. La Torre 
TORINO (Carello), 

Libertini 
VARESE (Augusta), 

Margheri 
VARESE ilre-Philips). 

G. Milani 
MANTOVA (Belleri). Moro 
SONDRIO. Nardi 
L'AQUILA. Oliva 
SCANDICCI (Firenze), 

Pa.-quini 
BERGAMO. Petreio 
BRESCIA <OM). 

Petruct.oli 
PISA. Quercini 
RAVFNNA iFcrgusson). 

Rodricucz 
FOGGIA. Romeo 
ROMA «Colcfeiro». 

Soriano 
LECCO. Vencaoni 
SUZZARA iManto-.a». 

Zoppetti 
DOMENICA: 

SIRACUSA. Alinovi Barca 
TRIESTE. Cìraromoi.te 
MILANO. Di G.uìio 
LIVORNO «Piombino). 

Napol.iano 

Prime reazioni al documento sottoposto ai partiti 

Numerose critiche alla bozza 
presentata dal presidente del consiglio 

s. gar. i Susanna Crossati j 

ROMA — il documento prò 
trrammatico presentato ÓA An 
dreof.i ai partiti ha suscitato 
ieri le prime reazioni di una 
.serie di onian.smi e assoc ra
zioni. In una n.tta. la Con 
fe.sercenti si dichiara «viva 
mente preoccupata per l'an 
nunciato aumento delle tarif
fe pubbliche *• e riferendosi 
alla ventilai . possib.I'.a di in
trodurre una ricevuta fiscale 
da nla.sciare ai consumatori 
rileva come anche in questo 
ca^o si sia scelta, ai fini fi 
scali, e la strada più d ffici 
le dei controlli al momento 
della distnbuz.one e non in 
vece al momento de! trasfe 
nmento dei prodotti dalla 
prodjzione all'ingrosso e m 
fine al dettaglio ». 

Dal canto suo il presidente 
della Confapi Spinella ha ma
nifestato « soddisfazione per 
l'accoglimento di alcune in 
dicazioni della Confapi » ri
guardanti la mobilità e l'in-
troduzionc di strumenti di 

« flessibil.ta del fattore lavo 
ro ». Ma — ha osservato Spi
nella — nel documento man
ca qualsiasi riferimento a for
me di « incen'.ivazior.e auto 
matiche che spingano le a-
/iende sane (e cioè soprat
tutto !e piccole e medie un 
pre.sc> ad un immcd.ato n ìan 
ciò degli investment! e del
l'occupazione ». 

Riferendosi all 'aumento del
le tariffe pubbliche annun
ciate nel programma di An
dreotti il compagno Arman
do Sarti, presidente della Ci-
spel (Confederazione italia
na dei servizi pubblici degli 
Enti locali), ha dichiarato che 
e nessun adeguamento tarif
fario nel settore dei trasporti 
potrebbe essere in grado di 
far raggiungere alle aziende 
il pareggio ». Secondo Sarti 
e « necessario conseguire pro
gressivamente una più gene
rale omogenea copertura di 
una parte dei costi che sia 
predeterminata dai Comuni. 

dalle Regioni e a livello na
zionale ». 

Il compagno Lucio Liberti-
r... p r e d e n t e dcl'a commis
sione Trasporti della Came
ra. ha dichiarato eli? < al di 
la d- un giudiz o generale sul
la bo/za di programma ch# 
spetta agli organi politici, ers-

j rio sia giusto rilevare subito 
I da parte mia che la parte 

sui trasporti è assolutamen
te carente e inaccettabile. Es
sa rimane del tutto al disot
to dello stesso livello di ela
borazione comune cui sono 
giunte le forze politiche in 
Parlamento ». 

Sul programma di Andreot
ti hanno espresso € ramma
rico e perpless'tà » i sinda
cati scuola CGIL CISL-UIL. 
« E' veramente singolare — 
ha detto il compagno Bruno 
Roscani. segretario general» 
della CGIL scuola — che n e t 
la bozza di programma 
siano presenti i problemi 
vissimi della scuola ». 

http://prcp.iraz.one
file:///egno
http://fittad.nl

